
 
Sulla base del dispositivo del messaggio municipale n. 04/09, approvato dal Consiglio comunale 
in data 9 marzo 2009, l’Esecutivo comunale, dopo attento esame dei vari progetti filantropici in 
atto, ha optato per un sostegno relativo all’anno 2008 alle seguenti associazioni umanitarie: 
 
• CHF 5'600.-- Alla CEU, cooperazione esseri umani per il progetto”pompa solare per acqua nel 

villaggio Diattang “ situato nel sud del Senegal. La CEU è un’organizzazione non 
governativa con sede a Lugano. E’ stata creata nel 1979 e dal 1984 opera in Senegal 
dove promuove progetti di cooperazione con le popolazioni locali. La regione di 
intervento è la Casamance, nel sud del paese, e gli ambiti nei quali opera sono 
soprattutto la sanità, la formazione e l’agricoltura. Tra i bisogni più urgenti della CEU, 
la necessità di installare due pompe per l’acqua in perimetri agricoli pilota. Tra questi 
il villaggio di Diattang ove verrà installata una pompa solare che dovrebbe garantire 
buone prestazioni e qualità e il cui costo preventivato ammonta a CHF 5'625. 

 

• CHF 5'800.-- Multimicros, per il progetto “mulino per la macinazione dei cereali nella comunità 
Chalaguan”, provincia di Chimborazo, situata sulla cordigliera andina, nell’Ecuador 
Centrale. Il mulino comunitario per la macinazione del grano sarà utilizzato sia per il 
consumo delle famiglie che per la preparazione di mangime per l’allevamento degli 
animali che garantiscono la sopravvivenza delle famiglie della comunità. Esso sarà 
sistemato in un locale che dovrà essere prima riattato. Il finanziamento di preventivo 
ammonta a $ 4'780 e la durata del progetto è di quattro mesi. Chalaguan, che conta 
circa 130 abitanti, è una tipica comunità andina abitata da indigeni puruha che 
parlano il quicha. Sono tutti contadini che si dedicano alla coltivazione di patate, 
grano, quinta, fave, fagioli, mais bianco e giallo e marocho, una varietà locale di 
grano. La sopravvivenza alimentare è garantita anche dall’allevamento e dalla vendita 
di animali come porcellini d’India, maiali, galline e pecore. Tutti gli abitanti di 
Chalaguan per macinare i cereali ora devono andare a Tixan, località a un’ora di 
distanza e ogni famiglia macina ca. tre sacchi al mese. Di questo progetto potranno 
beneficiare anche gli abitanti di altre quattro comunità vicine. 

 

• CHF 2'000.-- All’Associazione no Woman no Life per il progetto “moduli formativi e forme di micro-
finanziamento a favore di donne in situazione di disagio”. 
La fondazione ha sede a Muzzano e dal 2005 presta la sua opera a favore di donne in 
difficoltà che vivono nell’area del bacino del Mediterraneo. Essa promuove la donna 
come valore, nel rispetto della Convenzione dei Diritti Umani, ossia con valori di base 
quali pari opportunità, partecipazione, accesso al lavoro. 
Il progetto è destinato a diverse regioni dell’Algeria e nei campi Sahraouis, Paese 
dove le differenze culturali, etniche e sociali rivestono un ruolo molto importante. Nei 
sobborghi delle città e nelle zone rurali esiste un elevato tasso di analfabetismo 
presso le donne che sono relegate al solo ruolo di figlie, mogli e madri all’interno della 
famiglia. Le beneficiarie del progetto sono 100 donne che annualmente 
parteciperanno a moduli formativi strutturati secondo le esigenze delle partecipanti al 
programma. Il progetto prevede l’erogazione di microcrediti e formazione e, a partire 
dal secondo anno di attività, di fondi sociali di solidarietà locali gestiti dalle donne 
stesse con il sostegno del Core Group. 

 

• CHF 7'600.-- A Green Cross Svizzera per il “progetto ortopedico in Vietnam, prestazioni di base e 
operazione per 10 bambini vittime di esplosioni”. 
Il progetto ortopedico ha come obbiettivo di migliorare le condizioni di vita dei 
bambini andicappati fisici a braccia e gambe, procurando loro un apparecchio 
ortopedico. Le attività del progetto sono la fabbricazione e l’adattamento degli 
apparecchi ortopedici e protesi, i preparativi per le operazioni, la riabilitazione, il 
trasporto dei bambini e dei giovani adulti dal loro domicilio alle cliniche o ai centri di 
formazione, l’alloggio e le cure durante il soggiorno e i trattamenti complementari e di 
adattamento che si possono prolungare anche fino a 15 anni.  
I costi per bambino sono di ca. CHF 760 e sono composti da CHF 360 per apparecchi 



ortopedici di base, CHF 350 per l’intervento operatorio (nel 10-15% dei casi) e CHF 50 
per parte dei costi di coordinamento. Per i giovani “dimenticati” l’intervento chirurgico 
è necessario nella maggioranza dei casi. 

 

• CHF 2'000.-- Soccorso Operaio Svizzero, SOS sezione Ticino per il progetto “sostegno alimentare 
con-dividere” a favore di persone in situazione di disagio e povertà in Ticino. 
Presso il progetto di sostegno solidale con-dividere le persone in difficoltà economiche 
e sociali della Svizzera italiana possono acquistare, per un importo simbolico di un 
franco, prodotti alimentari e generi di prima necessità. Si tratta di prodotti che hanno 
data di scadenza a breve termine o che non possono più essere venduti (es: 
imballaggio difettato) oppure il risultato di una sovrapproduzione. Si aiutano Working 
Poor, famiglie mono parentali, famiglie numerose, persone che non hanno più diritto 
alle indennità di disoccupazione. Nei 4 centri di distribuzione (Bellinzona, Locarno, 
Lugano e Mendrisio) sono stati distribuite quasi 10400 “spese settimanali” per un 
totale di più di 25000 persone che in media rappresentano 228 famiglie alla 
settimana, per 551 beneficiari. 

 

• CHF 1'000.-- All’Associazione Svizzera per la pace in Bosnia, con sede in Svizzera. I membri del suo 
comitato hanno voluto unire le loro forze per venire incontro alle necessità umanitarie 
di così tante famiglie disperate che tentano di affrontare un nuovo futuro dopo la 
guerra. Le donazioni sono distribuite personalmente dalla Presidente, Jennifer Stone-
Wigg, ad ogni bambino, famiglia o progetto. Tutto ciò dopo un’attenta valutazione, 
svolta di persona, nei luoghi del bisogno. Questo approccio pratico garantisce che tutti 
gli aiuti arrivino a destinazione secondo le richieste di chi ha donato l’offerta. 

 

• CHF 1'000.-- All’Associazione Ticino Kenya Youth Education, i cui obbiettivi fondamentali sono: 
istruire bambini e ragazzi di famiglie povere, dare un mestiere a coloro che 
abbandonano la scuola per motivi finanziari, migliorare le condizioni di vita nelle loro 
comunità e favorire la capacità di prendere decisioni responsabili, di affrontare i 
problemi e di trovare le soluzioni all’interno della comunità. 

 

CHF 25'000.-- Totale del credito concesso 

 
 


